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Unità d’Irlanda

Il 17 marzo, festa di San Patrizio, è l’occasione per rivendicare l’unità dell’Irlanda, ancora occupata dallo straniero. Lo stesso straniero massone e protestante che 150 anni fa ha orchestrato la separazione dell’Italia dalla religione cattolica. 

Gli eredi di Ugo Bassi e Alessandro Gavazzi festeggiano il risorgimento

CdV - Benedetto XVI contesta, nel messaggio al presidente della Repubblica per i 150 anni dell'unità d'Italia, le ricostruzioni degli storici a causa delle quali "il Risorgimento è passato come un moto contrario alla Chiesa, al Cattolicesimo, talora anche alla religione in generale". E scrive: "Senza negare il ruolo di tradizioni di pensiero diverse, alcune marcate da venature giurisdizionaliste o laiciste, non si può sottacere l'apporto di pensiero e talora di azione dei cattolici alla formazione dello Stato unitario. Dal punto di vista del pensiero politico, basterebbe ricordare tutta la vicenda del neoguelfismo che conobbe in Vincenzo Gioberti un illustre rappresentante; ovvero pensare agli orientamenti cattolico-liberali di Cesare Balbo, Massimo d'Azeglio, Raffaele Lambruschini". Così continua Ratzinger: "Per il pensiero filosofico, politico ed anche giuridico risalta la grande figura di Antonio Rosmini, la cui influenza si e' dispiegata nel tempo, fino ad informare punti significativi della vigente Costituzione italiana."

(Agi del 16 marzo 2011)

Poste garibaldine 

“Diciassette marzo 1861. È questa una delle date più importanti della storia dell'Italia. Quel giorno infatti, un mese dopo la prima seduta del Parlamento, veniva sancita, dopo le prime due Guerre d'indipendenza e la spedizione dei Mille, l'Unità del Paese con l...a proclamazione di Vittorio Emanuele II re d'Italia. Il percorso che portò all'unificazione venne completato soltanto nel 1870 dopo la Terza guerra d'indipendenza”. Così l'Ufficio filatelico e numismatico vaticano presenta la commemorazione dentellata: sei francobolli da 60 centesimi (tiratura massima: 200mila serie) e foglietto da 1,50 euro congiunto con l'Italia (120mila), attesi per il 21 marzo.

(Fonte: http://www.vaccarinews.it/index.php?_id=9911 )

A volte ritornano

Gheddafi sta riconquistando tutta la Libia e minaccia rappresaglie contro i traditori. Il Maresciallo Badoglio La Russa (“Il trattato di amicizia tra Italia e Libia di fatto non c'è più, è sospeso”) è molto preoccupato.
Torino sovietica 

Giunto alla fine del suo secondo mandato, nello smettere i panni da sindaco, Chiamparino sembrerebbe aver colto l’occasione della “prima” del Metrò al Lingotto per il “ritorno alle origini” della sua storia politica e culturale. Non potendo indossarli lui stesso - anche se forse avrebbe voluto - avrebbe scelto, in occasione della presentazione del nuovo tratto della metro, di affidarsi per il servizio d’ordine all’organizzazione di vigilantes Spetsnaz, la famigerata forza speciale sovietica che deve il suo nome al celebre fucile di fabbricazione sovietica e il suo stemma – uno scudo con la stella rossa sopra la spada – all’emblema della tristemente nota polizia militare. Difficile non notarli, nonostante la folla festante ed entusiasta dei tanti torinesi accorsi per l’inaugurazione. I cosiddetti vigilantes infatti indossavano vistosi giubbotti con tanto di spilla con scudo e la stella rossa sopra la spada. 

(…) 

(Fonte: http://www.ilsitoditorino.it/content/722-inaugurazione-metrò-chiamparino-si-affida-ai-compagni-della-polizia-sovietica , 8 marzo 2011)

Totalitarismo di stato

MADRID/BERLINO - L'ultimo caso diffuso dai media è quello di una madre tedesca in carcere per non aver fatto frequentare ai propri figli le lezioni di educazione sessuale nella scuola primaria statale.  Dal 2006, in Germania si contano 35 casi di genitori condannati per la stessa ragione. Molte associazioni difendono il diritto dei genitori di scegliere l'educazione dei propri figli in una questione tanto delicata.  Negli ultimi giorni è stata diffuso il caso di Irene Wiens, di Salzkotten, condannata a 43 giorni di prigione per aver rifiutato di far assistere i propri figli alla lezione di educazione sessuale nella scuola primaria.  Secondo una nota stampa inviata a ZENIT da Ignacio Pascual, dell'associazione “Profesionales por la Ética”, “la difesa giuridica di tale incredibile questione, già giunta al Tribunale Europeo dei Diritti Umani di Strasburgo, è diretta da Alliance Defense Fund (ADF), un'entità di ambito sovranazionale esperta nella protezione della libertà religiosa e di coscienza”.  (…) “Il caso della famiglia Wiens non è purtroppo il primo”, spiega la nota di “Profesionales por la Ética”. “Risulta sorprendente che dal 2006 ADF abbia contato in Germania 35 casi di genitori condannati per non aver fatto partecipare i propri figli a questo tipo di attività statali che si introducono pienamente nella morale e nelle credenze dei genitori e coinvolgono i bambini”. Le condanne includono multe (tra i 200 e i 1.200 euro) e/o carcere (da alcuni giorni a un mese e mezzo (…)

(Agenzia Zenit dell’8 marzo 2011

Comunità Europea: case agli zingari

Ordine di scuderia da Bruxelles: gli Stati membri dovranno “investire” 17 miliardi di euro di un fondo apposito a favore dei rom. Scopo dell'intervento economico sarà quello di garantire la casa a tutti gli zingari, in quanto tali. La categoria nomade, dunque, diventa privilegiata nel confronti di tutte le altre e oggetto di ulteriori speciali attenzioni, come dei percorsi preferenziali per l'accesso alla pubblica amministrazione.

Non solo, gli Stati dovranno farsi carico degli stipendi di insegnanti di lingua rom che dovranno essere messi a disposizione degli zingari nella scuola pubblica. Sarà proibito inoltre “citare i rom e i gitani nei comizi politici” e chi lo farà incorrerà nell'accusa penale di razzismo. (…)

(Fonte: http://www.ilpadano.com/padano.php?newsID=3122 )

Custodia di Terra Santa: case ai cattolici

(…) Padre Ibrahim Faltas, economo della Custodia di Terra Santa, spiega in un’intervista cosa spinge i frati francescani di Terra Santa a sostenere la presenza cristiana in questi luoghi e come viene resa possibile la realizzazione di questo ampio progetto nel cuore della Città Vecchia di Gerusalemme. La Custodia di Terra Santa possiede oltre 400 case a Gerusalemme, la maggior parte delle quali necessitano di opere di restauro e interventi. Abbiamo deciso di metterle a disposizione ai cristiani per permettere loro di rimanere nella Città Vecchia di Gerusalemme (…) Il problema dei cristiani locali è che il 90 per cento di loro lavora nel settore del turismo, e quando il settore va un po’ in crisi, ovvero quando i pellegrini non ci sono, ad esempio nei periodi estivi o primaverili (la maggior parte dei pellegrinaggi si concentra nei momenti di Natale e Pasqua), o nei momenti di crisi politica o di conflitto, i cristiani senza lavoro vanno via. Questo è successo in particolar modo durante la seconda Intifada, dal 2000 al 2005, con un conseguente crollo del turismo, e i cristiani se ne sono andati via da qui, lasciando le Città Sante di Nazareth, Betlemme e Gerusalemme. Il nostro contributo è mettere a disposizione della gente le case, delle abitazioni, perché qui l’affitto di una casa é costosissimo, costa circa 1000 dollari al mese come minimo. La gente spesso non se lo può permettere, per questo siamo ristrutturando e sistemando, oppure addirittura costruendo ex novo delle case dentro e fuori alla Città Vecchia. Questo permette anche di dare lavoro alla gente, in modo che, grazie alle abitazioni e al lavoro, la gente rimanga a vivere vicino ai Luoghi Santi. C’è moltissimo da fare, per il momento sono state ristrutturate un centinaio di case, ma ne mancano circa altre 300. (…)

(Fonte: http://www.terrasanctablog.org/2011/03/08/marzo-2011-notizie-dal-progetto-“gerusalemme-pietre-della-memoria”/ )

        Una cum Carducci

Non capita tutti i giorni che in un testo pontificio venga citato uno scrittore come Giosuè Carducci. Eppure ieri nel suo discorso ai rappresentanti dell’Anci, Benedetto XVI – per illustrare poeticamente come i comuni siano espressione di «una comunità di credenti che celebra la Liturgia della domenica e poi si ritrova nelle piazze» – ha ripescato proprio un bel testo del primo premio Nobel italiano alla letteratura, più noto per la sua affiliazione alla massoneria e per il suo "Inno a Satana". Si tratta di una ode del 1885 titolata «Il comune rustico», composta dopo un soggiorno estivo in Carnia. E in essa Carducci richiama «del comun la rustica virtù / Accampata all’opaca ampia frescura / Veggo, ne la stagion de la pastura / Dopo la messa il giorno de la festa...». 
(Da Avvenire del 13 marzo 2011)
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